
1 - settimana della II domenica dopo Pentecoste (anno I) 

LETTURA DEL PROFETA GEREMIA (1, 4-19) 

In quei giorni. / Mi fu rivolta la parola del Signore: / «Prima di formarti 

nel grembo materno, ti ho conosciuto, / prima che tu uscissi alla luce, 

ti ho consacrato; / ti ho stabilito profeta delle nazioni». / Risposi: 

«Ahimè, Signore Dio! / Ecco, io non so parlare, perché sono giova-

ne». / Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”. / Tu andrai 

da tutti coloro a cui ti manderò / e dirai tutto quello che io ti ordinerò. / 

Non aver paura di fronte a loro, / perché io sono con te per protegger-

ti». / Oracolo del Signore. / Il Signore stese la mano / e mi toccò la 
bocca, / e il Signore mi disse: / «Ecco, io metto le mie parole sulla tua 

bocca. / Vedi, oggi ti do autorità / sopra le nazioni e sopra i regni / per 

sradicare e demolire, / per distruggere e abbattere,/ per edificare e 

piantare». / Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Che cosa vedi, 

Geremia?». Risposi: «Vedo un ramo di mandorlo». Il Signore soggiun-

se: «Hai visto bene, poiché io vigilo sulla mia parola per realizzarla». / 

Mi fu rivolta di nuovo questa parola del Signore:  Che cosa vedi?». 

Risposi: «Vedo una pentola bollente, la cui bocca è inclinata da setten-

trione». / Il Signore mi disse: / «Dal settentrione dilagherà la sventu-

ra / su tutti gli abitanti della terra. / Poiché, ecco, io sto per chiamare / 

tutti i regni del settentrione. / Oracolo del Signore. / Essi verranno / e 

ognuno porrà il proprio trono / alle porte di Gerusalemme, / contro le 
sue mura, tutt’intorno, / e contro tutte le città di Giuda. / Allora pro-

nuncerò i miei giudizi contro di loro, / per tutta la loro malvagità, / 

poiché hanno abbandonato me / e hanno sacrificato ad altri dèi / e 

adorato idoli fatti con le proprie mani. / Tu, dunque, stringi la veste ai 

fianchi, / àlzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò; / non spaventarti di 

fronte a loro, / altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro. / Ed ecco, 

oggi io faccio di te / come una città fortificata, / una colonna di ferro / 

e un muro di bronzo / contro tutto il paese, / contro i re di Giuda e i 

suoi capi, / contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese. / Ti faranno 

guerra, ma non ti vinceranno, / perché io sono con te per salvarti». / 

Oracolo del Signore.  

 

SALMO (Salmo 70)           

LA MIA LINGUA,  SIGNORE,  PROCLAMERÀ  LA  TUA 

GIUSTIZIA 
In te, Signore, mi sono rifugiato. Sii tu la mia roccia,  una dimora 

sempre accessibile. Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. ® 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia fiducia, Signore, fin 

dalla mia giovinezza. Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, 

dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. ® 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, ogni giorno la tua salvezza. 

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito e oggi ancora proclamo le 

tue meraviglie. ®  

 
LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI GÀLATI (1, 11-19) 

Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me annunciato non segue un 

modello umano; infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomini, 

ma per rivelazione di Gesù Cristo. Voi avete certamente sentito parlare 

della mia condotta di un tempo nel giudaismo: perseguitavo feroce-

mente la Chiesa di Dio e la devastavo, superando nel giudaismo la 

maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com’ero nel 

sostenere le tradizioni dei padri. Ma quando Dio, che mi scelse fin dal 

seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia, si compiacque di 
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PRIMA LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AI CORINZI 
(11, 16 - 12, 9) 

Fratelli, nessuno mi consideri un pazzo. Se no, ritenetemi pure come 

un pazzo, perché anch’io possa vantarmi un poco. Quello che dico, 

però, non lo dico secondo il Signore, ma come da stolto, nella fiducia 

che ho di potermi vantare. Dal momento che molti si vantano da un 

punto di vista umano, mi vanterò anch’io. Infatti voi, che pure siete 

saggi, sopportate facilmente gli stolti. In realtà sopportate chi vi rende 

schiavi, chi vi divora, chi vi deruba, chi è arrogante, chi vi colpisce in 

faccia. Lo dico con vergogna, come se fossimo stati deboli! Tuttavia, in 

quello in cui qualcuno osa vantarsi – lo dico da stolto – oso vantarmi 

anch’io. Sono Ebrei? Anch’io! Sono Israeliti? Anch’io! Sono stirpe di 

Abramo? Anch’io! Sono ministri di Cristo? Sto per dire una pazzia, io lo 

sono più di loro: molto di più nelle fatiche, molto di più nelle prigionie, 
infinitamente di più nelle percosse, spesso in pericolo di morte. Cinque 

volte dai Giudei ho ricevuto i quaranta colpi meno uno; tre volte sono 

stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho 

fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle onde. 

Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai 

miei connazionali, pericoli dai pagani, pericoli nella città, pericoli nel 

deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli; disagi e 

fatiche, veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni, freddo e 

nudità. Oltre a tutto questo, il mio assillo quotidiano, la preoccupazione 

per tutte le Chiese. Chi è debole, che anch’io non lo sia? Chi riceve 

scandalo, che io non ne frema? Se è necessario vantarsi, mi vanterò 

della mia debolezza. Dio e Padre del Signore Gesù, lui che è benedetto 
nei secoli, sa che non mentisco. A Damasco, il governatore del re Areta 

aveva posto delle guardie nella città dei Damasceni per catturarmi, ma 

da una finestra fui calato giù in una cesta, lungo il muro, e sfuggii dalle 

sue mani. Se bisogna vantarsi – ma non conviene – verrò tuttavia alle 

visioni e alle rivelazioni del Signore. So che un uomo, in Cristo, quat-

tordici anni fa – se con il corpo o fuori del corpo non lo so, lo sa Dio – 

fu rapito fino al terzo cielo. E so che quest’uomo – se con il corpo o 

senza corpo non lo so, lo sa Dio – fu rapito in paradiso e udì parole 

indicibili che non è lecito ad alcuno pronunziare. Di lui io mi vanterò! Di 

me stesso invece non mi vanterò, fuorché delle mie debolezze. Certo, 

se volessi vantarmi, non sarei insensato: direi solo la verità. Ma evito 

di farlo, perché nessuno mi giudichi più di quello che vede o sente da 
me e per la straordinaria grandezza delle rivelazioni. Per questo, affin-

ché io non monti in superbia, è stata data alla mia carne una spina, un 

inviato di Satana per percuotermi, perché io non monti in superbia. A 

causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che l’allontanasse da 

me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la forza infatti si ma-

nifesta pienamente nella debolezza». Mi vanterò quindi ben volentieri 

delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI(21, 15b-19) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di 

Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo 

sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di 
nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli 

rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: 

«Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di 

Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza 

volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu cono-

sci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie 

pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi 

da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue 

mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse 

per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto que-

sto, aggiunse: «Seguimi». 

 
 

 
 

Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì 

per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; 

forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimo-

stra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora 

peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati nel 

suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, 
quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della 

morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo sal-

vati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per 

mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo 

ricevuto la riconciliazione. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (15, 3-7) 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei e agli scribi questa parabola:  

«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novanta-

nove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la tro-

va?  Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a 

casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, per-

ché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così 
vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per 

novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione». 

LUNEDÌ 24 giugno 2019, NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BATTISTA  

SABATO 29 giugno 2019, SS. PIETRO E PAOLO, APOSTOLI  

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (1, 1-11) 

In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della 

Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni. Vedendo 

che ciò era gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i 

giorni degli Azzimi. Lo fece catturare e lo gettò in carcere, consegnan-

dolo in custodia a quattro picchetti di quattro soldati ciascuno, col 

proposito di farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua. Mentre 

Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla Chiesa saliva incessantemen-

te a Dio una preghiera per lui. In quella notte, quando Erode stava per 
farlo comparire davanti al popolo, Pietro, piantonato da due soldati e 

legato con due catene, stava dormendo, mentre davanti alle porte le 

sentinelle custodivano il carcere. Ed ecco, gli si presentò un angelo del 

Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo 

destò e disse: «Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. 

L’angelo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E così fece. 

L’angelo disse: «Metti il mantello e seguimi!». Pietro uscì e prese a 

seguirlo, ma non si rendeva conto che era realtà ciò che stava succe-

dendo per opera dell’angelo: credeva invece di avere una visione. Essi 

oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo e arrivarono alla 

porta di ferro che conduce in città; la porta si aprì da sé davanti a loro. 

Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo si allontanò da 
lui. Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora so veramente che il Signo-

re ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e 

da tutto ciò che il popolo dei Giudei si attendeva».   

 
SALMO (Salmo 33)           

BENEDETTO IL SIGNORE CHE LIBERA I SUOI AMICI 

Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. Ho 

cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato. 

® 

Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossi-

re. Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le 

sue angosce. ® 

L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, e li 

libera. Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo che in 

lui si rifugia. ® 
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LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (12, 29-34) 
In quei giorni. A mezzanotte il Signore colpì ogni primogenito nella 

terra d’Egitto, dal primogenito del faraone che siede sul trono fino al 

primogenito del prigioniero in carcere, e tutti i primogeniti del bestia-

me. Si alzò il faraone nella notte e con lui i suoi ministri e tutti gli Egi-

ziani; un grande grido scoppiò in Egitto, perché non c’era casa dove 

non ci fosse un morto! Il faraone convocò Mosè e Aronne nella notte e 

disse: «Alzatevi e abbandonate il mio popolo, voi e gli Israeliti! Andate, 

rendete culto al Signore come avete detto. Prendete anche il vostro 
bestiame e le vostre greggi, come avete detto, e partite! Benedite 

anche me!». Gli Egiziani fecero pressione sul popolo, affrettandosi a 

mandarli via dal paese, perché dicevano: «Stiamo per morire tutti!». Il 

popolo portò con sé la pasta prima che fosse lievitata, recando sulle 

spalle le madie avvolte nei mantelli.    

  
SALMO (Salmo 77)           

DIREMO ALLA GENERAZIONE FUTURA LE MERAVIGLIE 

DEL SIGNORE 
Aprirò la mia bocca con una parabola, rievocherò gli enigmi dei 

tempi antichi.  Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci 

hanno raccontato. ® 

Colpì ogni primogenito in Egitto, nelle tende di Cam la primizia del 

loro vigore. Fece partire come pecore il suo popolo e li condusse 

come greggi nel deserto. ® 

Li guidò con sicurezza e non ebbero paura, ma i loro nemici li som-

merse il mare. Li fece entrare nei confini del suo santuario,  questo 

monte che la sua destra si è acquistato. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (5, 12-16) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù si trovava in una città, ecco, un 

uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, pregandolo: 
«Signore, se vuoi, puoi purificarmi». Gesù tese la mano e lo toccò 

dicendo: «Lo voglio, sii purificato!». E immediatamente la lebbra scom-

nella terra d’Egitto: i primogeniti degli uomini e i primogeniti del be-

stiame. Per questo io sacrifico al Signore ogni primo parto di sesso 

maschile e riscatto ogni primogenito dei miei discendenti”. Questo sarà 

un segno sulla tua mano, sarà un pendaglio fra i tuoi occhi, poiché con 

la potenza del suo braccio il Signore ci ha fatto uscire dall’Egitto».  

 
SALMO (Salmo 113B) 

BENEDICIAMO IL SIGNORE, ORA E SEMPRE 

Non a noi, Signore, non a noi, ma al tuo nome da’ gloria, per il tuo 

amore, per la tua fedeltà. Il nostro Dio è nei cieli: tutto ciò che vuole, 

egli lo compie. ® 

I loro idoli sono argento e oro, opera delle mani dell’uomo. Israele, 

confida nel Signore: egli è loro aiuto e loro scudo. ® 

Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: benedice quelli che temono 

il Signore, i piccoli e i grandi. Vi renda numerosi il Signore, voi e i 

vostri figli. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (5, 36-38) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai farisei e agli scribi una para-

bola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per metterlo su 

un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al vecchio non si 

adatta il pezzo preso dal nuovo. E nessuno versa vino nuovo in otri 

vecchi; altrimenti il vino nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri 

andranno perduti. Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi». 

LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (12, 35-42) 

In quei giorni. Gli Israeliti eseguirono l’ordine di Mosè e si fecero dare 

dagli Egiziani oggetti d’argento e d’oro e vesti. Il Signore fece sì che il 

popolo trovasse favore agli occhi degli Egiziani, i quali accolsero le loro 

richieste. Così essi spogliarono gli Egiziani. Gli Israeliti partirono da 

Ramses alla volta di Succot, in numero di seicentomila uomini adulti, 

senza contare i bambini. Inoltre una grande massa di gente promiscua 

partì con loro e greggi e armenti in mandrie molto grandi. Fecero cuo-

cere la pasta che avevano portato dall’Egitto in forma di focacce azzi-
me, perché non era lievitata: infatti erano stati scacciati dall’Egitto e 

non avevano potuto indugiare; neppure si erano procurati provviste 

per il viaggio. La permanenza degli Israeliti in Egitto fu di quattrocento-

trent’anni. Al termine dei quattrocentotrent’anni, proprio in quel giorno, 

tutte le schiere del Signore uscirono dalla terra d’Egitto. Notte di veglia 

fu questa per il Signore per farli uscire dalla terra d’Egitto. Questa sarà 

una notte di veglia in onore del Signore per tutti gli Israeliti, di genera-

zione in generazione.  

 
SALMO (Salmo 79) 

TU CI HAI TRATTO COME VITE DALL’EGITTO 
Tu, pastore d’Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un gregge. 

Seduto sui cherubini, risplendi davanti a Èfraim, Beniamino e Ma-

nasse. Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. ® 

Hai sradicato una vite dall’Egitto, hai scacciato le genti e l’hai tra-

piantata. Le hai preparato il terreno, hai affondato le sue radici 

ed essa ha riempito la terra. ® 

Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa 

vigna, proteggi quello che la tua destra ha piantato, il figlio dell’uo-

mo che per te hai reso forte. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (5, 33-35) 

In quel tempo. I farisei e gli scribi dissero al Signore Gesù: «I discepoli 

di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere, così pure i discepoli 

dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!». Gesù rispose loro: 

«Potete forse far digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con 

loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora in quei 

giorni digiuneranno». 

MERCOLEDÌ 26 giugno 2019 

MARTEDÌ 25 giugno 2019 

rivelare in me il Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo alle genti, 

subito, senza chiedere consiglio a nessuno, senza andare a Gerusalem-

me da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi 

ritornai a Damasco. In seguito, tre anni dopo, salii a Gerusalemme per 

andare a conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici giorni; degli 

apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del Signore. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (1, 57-68) 

In quel tempo. Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla 

luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manife-

stato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei. Otto 

giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo 

con il nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua madre intervenne: «No, si 

chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela 

che si chiami con questo nome». Allora domandavano con cenni a suo 

padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scris-

se: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. All’istante si 

aprirono la sua bocca e la sua lingua, e parlava benedicendo Dio. Tutti i 

loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della 
Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udivano, le 

custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E 

davvero la mano del Signore era con lui. Zaccaria, suo padre, fu col-

mato di Spirito Santo e profetò dicendo: /«Benedetto il Signore, Dio 

d’Israele, / perché ha visitato e redento il suo popolo». 

parve da lui. Gli ordinò di non dirlo a nessuno: «Va’ invece a mostrarti 

al sacerdote e fa’ l’offerta per la tua purificazione, come Mosè ha pre-

scritto, a testimonianza per loro». Di lui si parlava sempre di più, e 

folle numerose venivano per ascoltarlo e farsi guarire dalle loro malat-

tie. Ma egli si ritirava in luoghi deserti a pregare.  

LETTURA PROFETA EZECHIELE (34, 11-16) 

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le 

passerò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge 

quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così 

io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi 

dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le farò uscire dai 

popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e 

le farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati 

della regione. Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui 
monti alti d’Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno in 

abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie pecore al 

pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca 

della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò 

quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della 

forte; le pascerò con giustizia».   

 
SALMO (Salmo 22) 

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE, NON MANCO DI NULLA 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l'anima mia, mi guida per il giusto cammino a motivo del 

suo nome. ® 

Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu 

sei con me.  Il tuo bastone  e il tuo vincastro mi danno sicurezza. ® 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. 

Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. ® 

 
LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (5, 5-11) 

Fratelli, la speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato river-

sato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 

VENERDÌ 28 giugno 2019, SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 

LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (13, 3a.11-16) 

In quei giorni. Mosè disse al popolo: «Quando il Signore ti avrà fatto 

entrare nella terra del Cananeo, come ha giurato a te e ai tuoi padri, e 

te l’avrà data in possesso, tu riserverai per il Signore ogni primogenito 

del seno materno; ogni primo parto del tuo bestiame, se di sesso ma-

schile, lo consacrerai al Signore. Riscatterai ogni primo parto dell’asino 

mediante un capo di bestiame minuto e, se non lo vorrai riscattare, gli 

spaccherai la nuca. Riscatterai ogni primogenito dell’uomo tra i tuoi 

discendenti. Quando tuo figlio un domani ti chiederà: “Che significa 
ciò?”, tu gli risponderai: “Con la potenza del suo braccio il Signore ci ha 

fatto uscire dall’Egitto, dalla condizione servile. Poiché il faraone si 

ostinava a non lasciarci partire, il Signore ha ucciso ogni primogenito 

GIOVEDÌ 27 giugno 2019 


